
 

 

Open day per i Genitori – edizione 2016 

“Costruire futuro: genitori e figli tra difficoltà e speranze” 

 

L’appuntamento di oggi è la quinta edizione degli incontri formativi che l’Ateneo di Milano-Bicocca dedica 

al ruolo genitori nella scelta del percorso universitario. Il progetto è nato all’interno della Commissione 

Orientamento di Ateneo, guidata dal Prorettore Loredana Garlati, che riunisce i delegati di ciascuno dei 

Dipartimenti e Scuole. Nel 2012 siamo stati il primo ateneo in Italia a considerare la presenza dei genitori 

all’Università come il segnale non trascurabile (e tanto meno da irridere, come diversi hanno fatto) di un 

importante cambiamento sociale in corso, che doveva essere affrontato come tema di ricerca e di 

intervento, anche in una prospettiva di confronto internazionale. 

Per questo, attraverso i dati raccolti dalla Rete dei Servizi di Orientamento di Ateneo abbiamo monitorato 

la presenza crescente dei genitori nelle azioni di Orientamento destinate agli studenti e provato a definirne 

i profili. Si tratta di genitori interessati, curiosi, preoccupati: troppo spesso però presenti in funzione 

sostitutiva rispetto ai figli. E’ non è un fenomeno solo italiano. Recentemente, sulle più importanti testate 

giornalistiche inglesi e francesi, è nato un dibattito sul ruolo “intrusivo” dei genitori contemporanei che, 

oltre a essere i finanziatori degli studi, vogliono essere anche protagonisti nelle scelte dei figli e delle figlie, 

perfino a partire dalla compilazione della lettera di autopresentazione per essere ammessi a un corso di 

laurea. La presenza di padri e madri alle iniziative di Orientamento e ai Servizi è infatti un segnale di 

interesse ma anche di legittima preoccupazione per un futuro incerto, di voglia di partecipare ma anche di 

difficoltà nel dare fiducia e nel rispettare l'autonomia dei figli. 

Per questo, nei lavori di questa mattinata i genitori troveranno, attraverso le competenze e i risultati di 

ricerca di esperti e docenti impegnati nel supportare gli studenti nel loro percorso di orientamento, lo spazio 

per confrontarsi sul passaggio dei figli all'età adulta e sulla costruzione della progettualità formativa e 

professionale possibile, pur in uno scenario complesso come quello contemporaneo. 


